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CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
Estratto D.D. n. 2259 del 23 aprile 2021. Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. Proponente: Rete 
Gas Bari Azienda Municipale Gas S.p.a..

OGGETTO:  Procedura di verifica di assoggettabilità a Valutazione di impatto ambientale ex art.20 D.Lgs. 
n. 152/06 e s.m.i - L.R. n.11/01 e s.m.i. “Realizzazione dei lavori di manutenzione straordinaria 
e nuova realizzazione di tratti di condotta della rete di distribuzione urbana del gas situati 
all’interno di canali e/o lame naturali attraversanti il territorio del comune di Bari”, comprendente 
n.5 Progetti: PROGETTO 1) “Sostituzione di un tratto della condotta esistente in media pressione 
in “attraversamento inferiore” con la FAL che corre lungo l’argine sinistro del canale deviatore 
della lama Lamasinata dalponte di strada Torrebella al ponte di via delle Canestrelle”.

 Proponente: Rete Gas Bari Azienda Municipale Gas S.p.A. Via Accolti Gil Z.I. - BARI

IL DIRIGENTE 
“ ........ omissis........ “ 

DETERMINA

Per tutte le motivazioni e considerazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente 
riportate, in conformità al parere del Comitato VIA, agli esiti della conferenza di servizi che qui si 
intendono integralmente richiamati, e richiamando tutte le prescrizioni indicate dagli Enti intervenuti 
nel procedimento che qui si intendono integralmente riportate:

1. di escludere dalla procedura di V.I.A, ai sensi del D.Lgs. n.152/06 e s.m.i. il PROGETTO n.1) denominato 
“Sostituzione di un tratto della condotta esistente in media pressione in “attraversamento inferiore” 
con la FAL che corre lungo l’argine sinistro del canale deviatore della lama Lamasinata dal ponte di 
strada Torrebella al ponte di via delle Canestrelle” presentato dalla RETE GAS BARI Azienda Municipale 
Gas S.p.A. con sede Via Accolti Gil Z.I. Bari, subordinatamente alle prescrizioni/condizioni impartite da 
tutti i soggetti coinvolti nel procedimento, di cui ai pareri in premessa riportati agli atti del procedimento, 
di seguito richiamati:

a) Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, nota del 15/09/2020 prot. n. 17403;
b) Comune di BARI - Ripartizione Tutela Ambiente, Sanità e Igiene, nota prot. n.202965 del 14/09/2020;
c) Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio nota n. 852-P del 01.02.2021;

2.  di dichiarare il presente provvedimento esecutivo;
3.  di trasmettere il presente provvedimento a: Comune di Bari - Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

Meridionale sede Puglia-Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana 
di Bari - Segretariato Regionale MIBACT per la Puglia - Arpa Puglia - Regione Puglia Sezione LL.PP. Servizio 
Autorità Idraulica -Regione Puglia Sezione Ecologia - Rete Ferroviaria Italiana FRI S.p.A. - Ferrovie Appulo 
Lucane FAL - Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia, nonché alla società proponente;

4.  di comunicare, per opportuna conoscenza al Servizio Polizia Metropolitana di Bari e al Sindaco della Città 
Metropolitana di Bari;

5.  di pubblicare un estratto del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;
6.  di dare atto che la presente determinazione non dà luogo ad impegno di spesa a carico del bilancio della 

Città Metropolitana di Bari;
7.  di dare atto che la presente determinazione è pubblicata alI’Albo pretorio di questo Ente per 15 giorni 

consecutivi.
8.  Si rende noto che avverso il su esteso provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo 

regionale competente per territorio entro 60 giorni dalla data di notificazione o dell’avvenuta piena 
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conoscenza dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni 
dalla data di notificazione o dall’avvenuta piena conoscenza dello stesso provvedimento, ai sensi degli 
artt. 8 ss del DPR del 24 novembre 1971 n. 1199.

 Dirigente ad interim 
 Ing. M. Montalto


